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s~tol.o natl~, Ognuno sa quante pi~g~e so· l ne ~ììscérebbe nn gmn~e vanta!lgi,J eco: viaggio a R~ma è certamente.,un·~tto. c,lie.~ 
L d Il' • • d ll.'lt l' c1ah sonvt d~ curaro, quante fotltt,th ~~a· no,miC,O .. ~;mora!~, .. d!tppo1~hè quet terreni etiJril. ~~~ pmno ge!leralll,df!ll~ polttte!i.., 
a causa e ;ert)tora.~rqne a, ' ~ ra da*n<t ~r:~pùtate. e da .S?ttOP,O. r. si all.ilttt,vdà lln~q .. ltl ,rJ,' .• JeraCI$SltUI,,,. PfOdur. reb·b· e.ro. sot. t'o' germitn\ca •. Qùesto. si. p\11)' d. Ire. ,:,0,, nòll pi!)t·· 

La storia registrò. fino da tompi pitt re­
moti l' emigmxi~ne dei popoli, l!la blm 
rare volte accennò le cause ·per cm· ave v& 
luogo. un . ~a\. f~nomeno soci1'le. ·E~,gè. 
sono mollephct e spasso sfuggono alle.lll· 
vestign;>;iom di' chi I e rlcere~~; talom. sono 
costali t!; necess:1fie1' irryp~llenti, · c?ilrc\tive1 talora. mvece .transttorre, :volon,tane, 11tt~a~ 
enti· o ripulsive1 .mentre che lo scopo delhi 
omigraxione è sempre sbìt.o e s1.1rà. sempre 
unico, quellQ cioè ai miglio(&r.e la, propr~a 
sorte. • 

L' .emigrazione ha certamente per causa 
principale la densità della popolazione, ma 
non si sottrae in pari 'tempo alJ'.inflttenza 
dello· anzidette ragioni. Come ogni' còsa 
quaggm, essa. n (In sfugge a· quella le~ge 
generalij d'equilibrio la quale fa: sl che 
allorquando la p·opolazione aumenta . sensi· 
bilmerite· hr un do.terìnim1to spil,zio fluo, ad 
l'sèmplo; di ·100 abitanti per . chilon~etro 
ql>admto,.in. allora l'.e.migra.r.ione .si. mani­
festa con d.fnì sensibili e cresce in gmndi 
propor~.ioni.a seconda dQll'.antnento di a- . 
bitanti .. 

• L' emigrazione italiana, secondo le norme 
che il governo ha stabilito; dividesi in 
propria e temporanea. La propria sarebbe 
di ;colorò chJ; muniti di: pu.Ssit!Jort~, co'n~ 
seniiente ·1• alitorità· poli~ica· ritna'rranno 
assenti al di là di un. aupo; temporunea 
qtielhl· che· è· dichianlta o si suppone possa 
durare meno di un anno. Nell'ultimo da 
ceunio dalle statistiche ufficiali rilevasi 
che la propria ascende a 2001000 e la tem­
poranea a 800,000. Queste mfr~ tuttavolt11 
non sono che' approssimative, imperocchè 
è agevol cosa il comprendere chtJ i lati~ 
tanti, i renitenti di levù. o tutti coloro che 
profittapo dell' aboli~ione dei. ~assaporti in 
Jl\Olti Stati, sfuggono alla VIgilanza go­
l·ernativa, .ed .elntlono le leggi in vigore. 
V' ha àltresl da osservare che nòn ess~udo · 
troppo marcata. la di~tin1.ione fra .gli emi­
granti propri bd i tempomnei, non pochi 
dì ,questi, perchè trov<~ròno il loro torna: 
conto nulla permanenza all' estero ·VI SI 
fennaroriòi · 

Oerchiàino d'indagare le principali" ra· 
gioni.di un tale. fU:tto, ,e di trovar le· cause 
che spingono l' OJ?eraio, e pitt sp~ciahueute 
il contadin~ itahl\n.o ad ab~andonare . i\ 
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2u A~Dendlce del ClT.TADiNO ITALIANO 

Il giorno in cni Lucia ritta dina,nzi 11 
~rugges., Lai.rd, co~la frqute alta e la voce 
uit(lrrotta gh ,mamrestò eh~ la. Sl\11 presenza 
le' riuscivll più, odiosa ohe quelln.' delle pri· 
giònieré, lo ·sguardo pieno d'. odio che le 
hinciò il revenlndò' · l'avverti abbastanza di 
quello che l'infelice poteva 11spettarsi. Ahi­
mè ! l'unica speranza che' rea t~ va alla sven­
turata era quelli\ di morire. 

;_. Fi~Jia di Belial,' le disse Gsngges con 
voce achernitrice, voi avete ricusato l.a luce, 
voi v' ingolf~te nella via del peccato .... Ri­
tornate· fra le vostre simili! 

.:... Le mie Rimili, disse Luci11,' sono le 
vergini martiri. 

Ciò .dett.o, ·tornò al suo posto nel!' an.golo 
del ilarcer~ ~d affranta dal dolore sJ m11e .a 
si~gbiozzare. 

·Povera giovinotta strappat9: dal.la ~~S!I< 
materna. per essere hinciata. Jn qu,eU·lm• 
mondi\ cloaca ! · · 

· Es>.a pia?s~, gri~ò, domandò grazia. a Dio, 
subl tutti 1 terron della morte. Poscm, evo­
cando il passato, si d''ordò degli arim della 
fanciullrzza, quando viveva il. padre, suo, 
quando la madre non avea d1~1mparato a 
sorridere. Mio Dio.! com' eri\ lontano tutto 
ciò l Sonr.a 'dubbio -1uei (:li orni b1n.edetti.non 
ritornerebbero mai f.!I,Ù 1: ~a obe !mporJa.va 
la Mioitl\ 'er~e.i!l!o,? .1!9~111, dPV91!o rJuqn~J!';»f~ 

in~nst~mle: ·ba~tt solo 1! far cen~o ~r~ le.· un,mtel!t~euto coltut;a ab~ondan,tt, d~rmte gh1cc~è l~ co~fns.i,oue .~tllle idee-;.è òggt a 
prupar!e,. che cJ,rca un terzo del tmnt.1rlp l co~ la. ;r1pcher.za d~h. agncolt~~~. !J pro- massuno gradQ; Stamojad.JW.Ihpmep):o.llh,e, 
bazw,uiJ,1e à pressoché, d~~er,t.a ·ell mc~lt.a · Prtetl\rtrç.,se no rtt~ar~eb~e ~zt~ndw ~ag~ h.a 1.n~lti P!Jnti di somig:lmnza colle .coiidi· · 
)auda; p.\~ra ca11Sa. non m~np gr~ re ed un: l gw~ a!nn.1t~, e rel.aztom ptù J~ttul6 d! nf· • zwm ~l! cut !'Europa SI trovava or so~o 
pelle.n~e SI •U.a manca.qz~~> .d! lav~rQ, e gh fet.tt e dr·Interesslfrt\ le va._n\l provmcte quindiCI an m. Le. cose. non .,Possono P\Ù 
enormi balzelli e tasse ·che colptscono le del Regno, numeut:mdo la steurezzo.\ per•·. dut·arè, una. ·soluz)one: altueno: '1/arzla.hPè 
p. lassi tpen~· agiate, e gener.a~o.lo scolli. orto ~o~ale;. :· .. ~ . · · . . ·· . , . indispensabile, uno sc~ppio i de. va.· ~~~.ca .. darè .• :r 
e la mtserta ! · . . , . Ulhm!lilcausa è la 'leva militare. È mu- E· accadrà; La ProvVIdenia' che Jia; spez•,. 
· A)lotqll11~do di~atti. in~.~·r,isce la .c~ud~ ti.le il. diMim~larlq, questU. .è uh!l f~aJe zato.lo ~cettro diNapoteoné III, éhe avtlJ'l!o.i 
stagwue, qmt~~ò .Il sti?Io.è•cop~rto d! .neve; pu1 g~av# e forse qnell:t so~1\ per cm ora . tradtt? Il R~mano :fontefice, SP,èZ~érà. altfl. • 
e la ternì ghutcct.ata ~d md~çtta ~ ttb~lle non sL pì1*no appor~e n!nedt •. E' unadur!-1 sMttr.I c!te pur s1 cre~ono mcroliJlbihi',· 
ad ogm cultura, .Il pover~ con~a~IU? per lex sed: ll'f: ! Non _ll!udtamoct : spe,~so 11 percM furono; adoP,era~t • come · stromentl' 
comb&.ttero questi poderost.nemiCI s1 get~a sun1rn11mijus, se s1 JUterpreta. troppo alla per abbattere 1· traditort•del··Pap& .. E vada ' 
ani1na o c9rpo n~ Ile bmçcta · d.ell' usllmto lettera, diventa su1mM inJuria. E' d uopo pure Federico· Guglielmo a Roma con pro• · 
e~è specnla. e prospe~~~ . SUII~ faiU~! ~ur qnlndi pi"bVVedero,' e risolv.ere lÌO~esto p l'O· posi ti aùtic!ericali. 
troppo, lo~~ v.odo o.,..u1 gwr~o, dal nc~JO;In, bl~ma ,cl!'~ crea tan~e .controverste; e su- """"""""""""""""""' 
éettatore dt gmnagite al piCcolo affansta 

1 
setta funti imbarazr.t' at nostri rappresen­

di villa~gio, formano r.~me. ~na casta dal 
1 
~nti a1F9ster.o. Esso si riferisce ~ori solo 

cu\)re d1 maCigno, le di CUI mgorde bram.e al. reniteqtl d1 leva., ma benanco ai nume· 
si estendono in mgione d~i crescenti bi- rosi disertori dei bastimenti mercantili. 
sogni dui iicorrentL . Egli è fnòr di dubbio che ninno, date le 

Oltre a ciò la gmver.1.a d(/ll,e imposte ln !oggi attm\li sulla milizia, dovrebbe sot· 
Italip. è ormai un [attg da tu.tti ammilssp, tr~~si all'obbedienza, ma si. vorrebbe t~t­
e sarebbe ne~IUO l ev~d~nr.a 11 credere elia tavta clìe•la legge stess11, anche nou rm" 
questa non sm 1\UII. fra lo preqipue cause scéhdo a mutarla radicalmente, ponsttsse 
che spinge anehtl il col_ono mertuiom\le ad di r~;~nder Iiwno p'esariti ·gli obblig)li che 
allbandouare le a11re llllb~tls~tmate, e lo nn tl).lè onere porta seco. D' altra parte Ie 
splendido· pan?rl\1\lil del Go.lfo e dtlll? ma· severe sa.nzioni legislativa dirette a repri· 
rine dt Napoli per andare m cerca d t pro- rnere la renitenr.a della leva, mentre prb, 
blematici gnadagui. nelle monotone P<lmpe vano lo stato di un grande elemeuto di 
(ltill' Argentina. E. troppo riot~ il detto d} forza, riescono il più delle volte ineflicàci· 
Pli!lj<!, ~ur qui fi~ateflo, !)la s.ta . diJlfPo per 'Jlo scopo che si propongono. 
che Il vmpo[o' Pii). :Sald~ al. proppo ·. paç~e.J ~.,.._~·;..· ';;;.'··-~__,__,....,.,..__, ___ __,_, 
è .hl propti~;~tà1 e. siccOII!e. 1 latifondi , ~eu~ 
dono. a monopolizzatla m . poche .mam, è • 1IL PRÌNUIPE .AI,1JJijÀ1f~O A: ROMA 
ovvio il dimostrare che ciò serve a gran· 
domante aumentare la corrente deW ami· 
grazione. · · · · 
· L' itiorlia della industrie, del commercio, 
della marina, e hi conseguente. modicità 
dd salari, . contribuiscono ·non pqco alla 
temporana emig1·azione eh~ si aÌ'via , sttl 
suolo francese, IJd. è pur . causa . delle nu · 
merose disert.ioni che tuttodì verificaQsi tra 
gli equipaggi ,delltJ navi tnerc~tlltili. 

Egregi economisti, e scrittori insigni 
hanno già dimostrato con sani criteri, che 
!lddivenandc~ il governo ad opportuni prov· 
'vèdimenti con concessioni di teàeni de 
tnapiali,' e con altw benìn:ole. facilitai(oni, 
s~rellbe di somma utilità. l'attrarre gran 
parte dell' emigrazio11e che si dirige iu.A~ 
merwa, nelle regioni più incolte della 
S<trdegnu, e dell' Agro Romano. Da qui 
: ______ : ___ ·-.q--. -·-:--' 
e non vedere dinanzi agli occhi ùel suo api· 
rito che il cielo aperto dal quale gli angeli 
le stendevano la palma del martirio. . 

Là preghiera e queste visioni, la conso· 
Iarono. Al tlomani la ca•·ceriera Nobs renne 
ad aprire la cella ridendo come una jena, 
se lo jene potes;ero ridere. 

- Andi .. mo, bella P"Pista, disse 11 Lucia; 
voi siet• stata abbastanza rinchiusa, ecc() 
una bolla giornata per prendere un po' di 
aria! 

Lucia s' alzò,sonza risp,ond~re; ella capiva 
chè la ai rima'ridava ll.i 'pra'to. A misura che 
ella s' and'ava avvicinando allo stesso, un 
sud or froddo.le bagnava le tempià; i battiti 
del suo <more radd<•ppiavano; i suoipiedi 
non la regge.vano p1ù ed es~« li tra.clni\VII 
sul suolo: la carceriera r afferrò brutalmente 
per il braccio e la trascinò con sè. 

Un colpo di vento pattè n,el .volto a Lu, 
eia; la carceriera ll.veva aperto la. porta. 
Lucia a porse gli "cebi che avea chiusi IStiD· 
tivauiente, per non vedere subito .l' ombile 
spt ttaco!o delle pr•gio<nere; sviucr>lò il suo 
braccio dalle mani di Nubs ed appoggian, 
dosi al mur,l sedette in un angolo del cor· 
ti! e. Essa sper~> va che. le ~ue perseontrici 
non l' avrelìbero ravvisata. D'altronde non 
potevano, nella sua assenza aver ·scelto un 
altra vittima l Sen?.a. dubbio più d'• una iu· 
felice entrata di fresco nella prigione avea 
subito i Iom scherni crudeli, ma nessuna 
avea .fottto dimé11tioare Lucill. Dttvid. -

La Perla Nera, che per.la prima .la rico· 
nobbe, bnl~ò a chia.m.ue. le nompagne e 
tutte assienie irrnppero verso Lucia. Fu .no, 
diluvio q' interrogazioni, d'jngiurie. 

Le si domundò c<!me ave~ pr,ovato)a pro,· 
pria, i11~oceuza,; si ~oPe; sap~r~ 'llf'>jlllo sa~, 
rebtie 6n~dtc~~~~ •• ,l.qglft;l.WIIJ~: ,1.h,py3e,!il !\I)Qf!!, 

· 'Federi~l'Guglièlmo, · principe ereditario 
di Germania, da .M1tdrid passa a .Roma. 
Oggi la notty.ia si dà come certa e. se ne 
dis~ute la importanza. Si era detto che 
ànd:1va a Roma por far visita al P<tpa. 
~ra polvere per i gonzi. I giornali libemli · 
non temono di questo viaggio, e dicono 
che il figlio deU: impemtvre Guglielmo 
non ò pioti~t~ come . il padre. Infatti egli 
non hp, preso parte alle. foste di Lutero 
clw uflic!aluiente, e non ha mai dato segno 
che di essere mzionalista e capo della 
framassoneria g.ermanica. • 

Dire qual sia lo scopo di questo viaggio 
non è facile, perchè non è possibile cono­
scere determinilt~mente quale disegno po­
litico . Bismarck vada meditan~o. Om il 
------za~ 

quelle donnacoio dalle parole vennero alle 
vwlenze. : . 

LuCia .si vide strappata la pezzuola che 
p o l't a va in capu, e la sua capigliatura ma­
guJ!ioa .le cadde sciolt.a.. sulle spalle. 

Un' infernale idea balenò alla mente delle 
prigioniere ; la Perla Nijra prese una .delle 
mani di 'Lucia mentre uu' altra prigioniera 
s' impossessàTa dell'altra; uni\ . catena vi· 
vente si formò; tutte le voci cantawoo una· 
canzonaccia e quelle disgraziate si posero a. 
ballare attorno nel prato. trasciùando Lucia . 
nella .loro ridda infernale. . . . 

Essa tenta va .dio, li bemrsene ma era troppo 
debole per. poter resistere alla forza brutale 
di quelle megere. Lncill. chiamò soccorso: 
la c•nzone vociata in tono più alto soffocò 
i suoi ltuneuti .e. le sue, disperil.te.grida. 

Fmalmeute s abbandonò come gcin mor­
ta, sorretta, spinta, trasciu11ta. ·dalle. don­
naccia. La sua. front!' candida si ·rovesciava 
all'indietro, i suoi lunghi capelli le .cade­
vano lino a terra e l' ll.la dellà mo.rte paroa 
toccare .nel suo volo invisibile qnella tÌle~ 
sabina. , . 

La ridda, cout\nnaTn. pazza, scapigiia.ta, 
selvaggia. L' od1o e la disperazione ratr;~­
mentl!.vano Ilo ·.quelle nwgere.altre canzoni 
sconcie o sanguinose , ed . esse correvano 
allucjnate, trasportat\l i q vertiginc1i giri, e 
le loro risa, i loro .canti si mutavano iri 
discordanti gridllo, in urli feroci. , 

~'u in quel puutò'che Nobs !!prendo la 
p~rta del prll..to, . .introduss~ N11di~~o Jeffs, 

J,a guardiana non s' alloQta tò; <!!lp prima 
s' ~ra mal.vagiam~nt~ compiaciuta della cru­
deltà delle prigioniero, .ma parondole Òhe, 
avfssero .oltrepas~11to i limiti, temeva di 
esser~ r~sponijabi)e delle cop~egqep~e. Per 
9,11!1!M lll.dl!ls~Pt~ Qi !IIQ&.~r&\o~u l' e.utorm, . 

Il. Jow·twl de Rome a proposito della 
visita di Federico Guglielmo scrive : . ., ·. 
. " Se l'obbiettivo della visita de~ prin':'\, 
CiP,e è. un' aileaqza difensiva. è col!serv~~ . 
trice delle monai·chie, esso nnll!l può aver&. 
a che fare col Quirinale. · l. · · · ... ·· 1 

• E' iuco'ntestabile che .. il governo,. a t;,· 
tuale dell'Italia. non ·può :~n~~ar~ !~. tal& 
alleanza, pere h è fondato su pt;mctpu · COI\• 
trari al principio della monarchia. . , 

" E>iste e dura solo in nome della. d~ 
volur.io!le, e sarebbe del pari contr11rio a. 
tutti i precedenti che il principe, venendQ :. 
ufficialmente a Rom!~ per tmttare COll' rtL . 
Umberto,' fosse a.!lclie ricevuto inèidental-·:' , 
mente dal papa, che m~i a~dic? .ai ~jrittt . 
della Ohi esa e del, patrin).OlllO d1 S. Pietro; · 

" La. viGita uffièiale del ~rincipe àl Y a• 
ticano .non . pqò ess.ere . occaswnale, nè .. Jm·. 
bordinata ad una visita .al' Quirì[ll'\la, · 

" In Ita.lia altr~ governi poterpriQ. o !l'an-. 
d ere la ~ta~~tà. ponti~~ia, milo. nessuno(~ 
ancora .rmsCito ad umrharl~. ~ . 

Un dispaccio da Vienna al Monileurde .. 
Rome dice: . . . . · .,' . · 

farécc~i personaggi Influenti as~icur11w) . 
c~e il ~rin~o ~\sp,l).ccio .a11nunziante: l;(vì~:· 
s1ta del pnnctpe Ilnpermle al Pap!t,. beneh:è 
datato da Madrid, emarùli d!\' la c!luceUérii\ .; 
ailemanna. · 

Tut•e le attenuanti posteriori hanno a~ 
vnto per scopo di non urtare lo snscetti· 
bilità de l' ~talia,. Il .priuQipi\lil , ob.b!lltt~v:o 
del viaggio del principe è d.i .rendere' o· 

riguardo alle .Persecuzioni di cni erano og. 
getto i papist1, ossa potevi!! pçrq domapd,ar• 
né. subito conto. . . :··., 

La 'Perla Nera saorgel)do la. guardit,~n\1:·,· 
interruppe l:t rìrlda. la•piando· la 'mano 'di', 
Lucia che sarebbe !)ad uta al suolò sé· Nlldia' 
non si foese lanciata a sorregg~rla •. · Nadia :~ 
la circqndò colle sue· bracèia',. ·la èoodù.s~e\,• 
ad uo setlile appartato, e le ·disse :còn'~'voè8r\ 
commosruv · · ·· ·· .. ,, .. , 
-. Non.ie;nete; Lnoia,, vengo da Pll~te.db 

vostri\ madre. . .:. i 1: , ·, • : ~' .: .• :. :.'.' · 
Queste. parole ravv1varol,io tepentmamel\te. 

l'infelice. Essa guardò la straniera ,,,I~''Q;,: 
negli occhi di lei ura dolce pi,età e ricQt~ i'.: 
dandosi d',aver chiesto a Dio'h yisit({, 9!ìi~.· . 
an·gelo, capi.cbe era stata esauditll;. · ':""· .. ' '" 

N adi a l'aiutò a rialzare la RUI\.lnnga· ca• .: 
pigliatura, oon cura di sorella ricompose l~" · 
vesti della: giovinetta, poscia ·vedendola.:un · 
po~ riU.V.Utt\ dal SUO terrore e capace di COm.,: 
prende~la, ripetè·: · · , · ' . 

· - Sì, Lucia, vengo d ~~o partll di vostra .. 
~~~ . . ·. 

- V'oi la conoscete mia madre~ Allora à . 
da poco, giacchè io non .vi vidi mai. 

- Io e ·yostra madre c'incontrammo ·oya: .. 
si ritrovano tutti quelli. che soffJ•o,Jo, Essa •, 
piangeva al mio fianco, io pregava. vicino· a .. 
ki...... . 

- Povera madre mia.! · · . · 
~ E(la ~offre cr!ldelm~nt~ d'essere sep~·~; · 

rata .da vm. . . . 
- ,Oh!. se. sapesse mai., .. Se voi sapeste~ .. , 

la m m VIta e . una tortura, tortura ·per .il 
corpo e .per l'anima!· M1.1 io ·morrò présto; · 
lo spero l Mia madre non ·m.i. rivedrà piu''t-. 
in que.sto- mondo se, resto 1\noora poèò• tem~··,: 
po 'll\l, · ' 

((JoMinu~J' 
l',\ 
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t_· •• , "Le ~icfil vero, alvetl~rd)a glotent1ì tura alÌ~~t~tÙn~~ mari'Da,ièon .rilill~ ~~~~ii' :.lÌ pre~iJ~~~;'~rop~~·~~~~ -~~~~~·da.pe~ 0~" 
(' .. ., . .. cl) e· cresce 1.n modo ·elle.· dtventa._ sempre dovrA· ceroare .. un q~'!lche collociu1'lel)to sotto ··la dlsculsionè :del!li articoli pe'r cominciare 

derà''di'·ter"minn.r'e amichevolmente.ll :Kul· phì.corrotta ed iusolenté (nm essa non, è e•~~re li!lndJere·come;già lo_ fanM .a qua-·· quella dèi bilil.nc•; è approvato; . , . 

· ... 

'urlia.· iii' ":" ·.·. ·· · · · ·. ··.· · èhoc tradlttl) mi sento rl_accendere l'3nrmo et o.ra. c .. · . Depretls raécomanda elle dopò i bilanci 
'· '· 'l/1 c · d' d · d · · IL comitato liquidatore .·incaricato della e le leggi che h11nno ·scadenze· Ili termini 
• E. uti dispaeéio da Berlino 'nl. mèdesimo 1 s egno; SI)UO pa re, e non yosso 1100 ~endita tloi baatimènti è autorizzato di che nou •m mettono d_ilazioni ·riprendasi 1

11 . l . h 'l . . . l l seutirne amtLrissimo dolore. On vedremo .. 
··g10rna e assicUra c e 1 ·prmc1pe unper Il e · S,Prtil/rlarli anco col· ribasso d~l 15 010 'al- di•cussiolle della riforma degli istituti su. 

si .reCa'~ 'Roma· a· visitaro il Papa, par a cho SILI'Ìl. ridotta l'Italia d& qui a qli!Ll· l e1tuùo ténuto n6u ha guai'! di tutti i pel'iori fino Alla finP. · 
desiderio espresso dell'imperatore. che !\Uno! Altro che placidi tmmonti ! • legni, e a quest' om •i a llell' una cho del· Comunicansi letteré ciel procuràtore del 

.S,~hloa~~r,. !JlÌni~tro di Pr~ssia presso il l'altra società 1e ne vendettero parecchi frtt. R~ in Romtt. che cbi~de f~colt~ <ÌI. proceder 
VatJcaùo1 fil. mformato offic10samente dal i quali àlcuni del· cost9 di f. 150,000 and11- nell'istruttoria. preliminare contro Nicotera 
sue' I!'OV. _ornoc .. dòlla. "rossinlti. visita del prin- NOSfllRA conRISPONDYilNZA rooo venduti pe!r f. 35,000 cirt•à! Oggi chi imputato di reato d'oltraggio ;Jd altra dul 
eipe Ìtnpv oriale al. Papa. J. X\ J!/: si trova in i stato di pnler disporre di nn guardasigilli r. be tras1uette domandtt. del 

· I giornali berlinesi di ogni colore attri-, 
btlisèol\0 ~ln. · più grande importanza alla 
Tìsit!\ dE~t prin~iP.e imperiale. La Gmna-
nia Ile 'è sodd1sfil.tta. , · , . 

ì giornali liberali protendono scbrgervl 
il. preludio· dèlln, pace religiosa. 

. '1utorno all'amni$tia eoncess11 dall' impe­
'rl\~o.re a .·Mons. Vescoro di Limburgo, che 
era cadu.to sotto.il rigore delle oppressire 
le&'gi. del Kulturkampt~ e intorno al11\ voce 
co.r&hdi .una· visita del. principi imperiale 
al: Pàpa,- telegrafano da Berlino,. B, al 
7.~empM, questo .dispaccio, che merita di 
e&sera rif~l'ito, quantunque· mantenendo in­
torno allo stijsso la più assoluta riserva: 

Queste due notizie hanno disorientato il 
mondo politico berlinese. N è i conservatori

1 
nè .i lib~rali, nè gli stessi ultramontam 
(cattolici) non se l'aspettaf11no; l'atteggia­
m~nto offensivo ~reso da. questi ultimi ne 
è. IJUa i>rova. I giOrnali ufficiosi non dicono 
ancora nu(la; · · • 

:La Gazzetta nazion11le confessa di es­
sèrria inquieta; spera tuttavia che la prima· 
visita del principe imperiale si farà al Re 
d'Italia. 

.Il Tagéb~att si chiede se· questo viaggio 
a Oanossa non alienerà d~lla Germania gli 
itttl.irmi (!!) e~ anche gli spagnuoli \!!) 

.Gli altri giornali cr9dono che j} governo 
g~rmanico voglia\ semplicemente mostraro (1) 
all'imperato~e d'Austria, che si può be­
nissimo an.dare' il. Rom1~ e visitare nello 
stesso'.temy?,,il. Papa o il Re d' It11lia, ma, 
aggiunge i 1\iì,ljebtatt (giornale protestante 
e :libemlissimo ), se il Papa. stimass.e di 
nòn poter uscire dal Vaticano-" sua pri­
gione " e non . pot~r rengerfJ al nostr'' 

,, .'Principe ~la visita1 ·l'amor 'proprio germa­
nico come simtireobd nn tl1\ ftttto 1 

'Si ·annuncia d' altra parto un prossimo 
oolloquio dello Ozar e degli imperatori di 

c ·Germania e d' Austrilt. Queste eventtmlità 
insieme l!< certe receQti dichlaraziouì del 
ministro dell' interno alla Camera dei de­
,P~tati di, Prussi.a, dispo?gono i passi misti 
a ·credere. ~he s1 preptm, se non una rea­
.zion'e g(lrieràle, almeno una coalizione im­

. ptm.~nte, ç9ntro la propaganda anarchica e 
md1cale dell'Europa. 

IL GIORNALE IL JJJRITTO 
E LA LIBERTÀ DI COSCJÉNZA 

-Scrivono al Baretti: 
" Se mai non lo avesse fatto, amerei 

. cne Ella leggesse nel Diritto (14 novem. 
1~$'3, n. 318), l'articolo iutitola..to Per ln 
lih~t·là· di coscienza. In questo articolo 
J( Dit:itl() ri~Qno&ce ed afferma il diriUo 
1i:repugna.b1le dei liberi pensa tori di alle­
nre la loro prole coi principi da e~si pro­
fessati ; H diritto cioè che ai loro figli non 
sia insegnata n,e~suna credenza religiosa. 

. M.a non hanno ugual diritto, e diritto ù·­
,;l!puiltiàbile, i éredenti che a' ·loro figli 

. non 'sia.· insegnato il materialismo e 1'. a­
teismò·1 ..... Qu~ndo è mai che Il Diritto 
M levata. la voce. contro c9loro che inse-

/guano F atr-ism~ .e il materinlismo a' no­
stri figli?' Non ledono costoro dalla cat­
tedra .le coscienze di tanti milioni d' Ita­
liani, di. genitori che credono come crode­
vano Nicolò Tommaseo, Gino Oapponi ed 
Aleàsil.ndro Manzòni 1 

• Se è violare il diritto dei genitori 
increduli il dare un insegnamento religioso 
in una scùola' pubblica dove i figli dei li­

. bèri ·p~'ris11tor.i sono 'più . c.he P.ochi, non 
sarà Nwlaro lo.• stesso dmtto msegnando 
a' figli dei genitori credenti (che sono quasi· 
la totalità) dottrine di spirito ateo, ' anar~ 
chiiìò; ·epicureo.~ Si .rispetti pnra ogni di­
ritto de1 liberi pensatori; ma. si rispetti 

. tt!meno ugualmente· quello . dei credenti; 
·· no Q. s:Jusegui (c9me, suo~ f~rsi da cert! 
.. prof<~~?.qfi ;ll.ln!\~s~ri, ed I.mpune.mente) :u 

nostri; figÌI., 11 ~hsp~e.zzare, . ad .odia_ re, a. m~­
ledire tutto quello che per le fa1mgha 
çrist~ane v'ha di Viù ris~ett~bile e ~a~ro. ·, 

Dalla Dalma!8la, 7 di.:embre. 

Queata stl'iscia di t~rra austriaca lungo il 
mhe Adriatico eh~ è lac D~c~lmazia, favorita 
in· nro:lo particolare dalla natura. coi nume­
rosi e sicuri auoi porti in confronto della 
opposta sponda italiana, allettò in osni e· 
poca i Talorosi suui figli 11 procum,si il 
p:\ne solcando quell' .infido ·elemento dal 
quale nei tempi 11ndati ne r1tras~ero yiatosi 
guadagni, portando onorato ìl loro nome 
fino 111 p1ù rnmoti lidi , in un al Tellsillo 
!iell' impero. Aurhe in giomata gli abitanti 
di questa Provincia nella loro grande mag· 
gioranza ~ono co1trett1 di cercare , fortuna 
tra le ondr perchò da noi 1! commerCio è 
ancora preuuchè nello fascie, nè ci ,legano 
le ferrovie coll' impero nè con altn. stati, 
n,,n reatilndoci aperta che la sola Tla che 
ci diede la natura 1ulmare; Addi.etro qual­
che anno, onde corrispondere alle èsig•nze 
del comm~rcio, e spiegare lll liDVi!Ja?.ione in 
paesi ptù loutani con . forze maggiori, si 
pen1ò da .alcuni c&pitaltlli del \l\ ·parte me· 
ridionale della Preflncia oTe. iuog~i tempo 
fioriYa particolarmente 111 marina, '~.i tentare 
delle associazioni, ed iu breye iem!lo ne 
crearono due sooietà ml\rittime; :111 prima 
fu quella di S!lbioncello fondata nel_ 1865, 
la seconda di Ragusa che ebbe VIta nel 
1871. La aocietà di Sàbioncollo in quattor­
dici anni di vita costrni trentatre, jluttanti 
a lungo corso e di groaso tonnellaggio, quella 
eli Raguaa· in iuli qu11Uro an m ebbe qua~­
~ord1c1 legni tutti d1 grande portuta; lid a 
qu~ste due as1oci~zioui , 111 .aggiun,ero io 

·questo fmttempo altl'l prn11t1 e compagnie 
diJdue fin\l a qullttro l<·gm, pe,• cu1, come po- · 
te te yedere, questa pov"ra Prolincill ns, rta 
quaili 11 noyella Tit:.~ poteva ripromettersi d1 
Alldar incontro ad un miglior .aneniro, a­
vendo impiegati capitali! ed. allogati buon 
numero de' auoi figli. 

Nei primordi c infatti amberlue queste so· 
cietà marittime non tradu·ono llllk c01oune, 
aspetta~ione ma diedero. dei bul'flii gua'da• 
gni agli azJOnuiti. La soç1età !:ìt~pioncellina 
nel suoi di•id~ndi annuali corrispunden 
4') fior. per azione, quella di R•gusa fior. 
20 e da qui uu 'b·•l percento, cahmlato che 
111 'azioni della prima. erano da filir. 250 no­
minali, quelle dell~> seconda da fi or. 200. 
La società di 8abioncello fino ·dal;a sua 
istitl)zlone aveva. emesso 9200 az.joui nella 
complessiva somma di ~or .. 2.300;'000, e col­
l' andar 1lel tempo dal fondi d1 dep6f!IJ\Cnto 
e di risparm'o emise delle nuov1· azioni fiuo 
a olt.re fior .. 600.000; quell~ dl.HaflUSa aveva 
impiegato m 6500 az10D1 fior. ·1.100.000. 
Oggi inyece queste ~ooietà le qu .. li avevano 
fatto conc<Jpire le più belle speranze, per, i 
piccoli possidenti che avev11no collocato tutti 
1 loro riaparmi , sono venute nella dura 
necessità d1 liquidare, e si !'una ·che l'al· 
tra si trovano al presente 10 . tah condt-
2ioni che le azioni da fior. 250, e rispetti­
vamente da fior. 200 si pns~ono ·avere in 
co~mercio per circa. fior. 50! Se mi doman· 
date la rap;ione d1 un si g~ande . deyrezza· 
mento e più ancora dell!L risoluziOne preoa 
di liquidare al p1ù presto possibile, non 
posso celare che uua g~11o parte la si deve 
attribuire al commercio, che da qualche 
tempo a questa parte ,langUisce quanto mai 
prima, ed alla molt1phmtà de1 puusoafi ~be 
arrecarono certamente un non• beve pregm• 
dizio alla marina mercantile a vela ; ma 6 
purtroppo un fatto che il croll~ totale lo s! 
hs.da a1crivere alle eaorb1tant1 tasse che 1 
naYigli in A.ustri!' devono 'pag~re àll'erario, 
superiori a. quals1ast altra naz10ne. Presso 
tutte le nazioni i fluttuanti a vela vanno 
sensibilmente diminuenno, ma l' annienta­
mento. dirò coai, al quale va incontro la 
nostra mimna mercantlle non lo si riscontra 
presso verun altro ~tato in Europa.· 

Sia detto ad onore della verità, più volte 
i nt,stri onorevoli banno alzato la loro voce 
nel Parlam~nto in proposito, ma per essere 
Vienna troppo ~iscos~~ dal mare _ed _i rcg: 
gitori d~lle 8nrt1 del! 1mpero. d1g1UUI degh 
affari che riéguardano la ma,iua, la loro 
voce non produsse alcun . risultato nè mai 
si ·potè ottenere alcuaa fdCilitazionec non 
solo mi\ si studiò invece di aggravartl sem­
pre 'più i riavigli con nuove imposizioni; e 
perchè rimasero sordi alle reiterate. suppli­
caziooi delle stesse società che 'chtedevano 
se non favori: al pari delle altre' marine de­
gli Stati ti' Eu'ropa alll)eno una riduzione 
per una vòlta tanto delle esorbitanti tasse 
che lé colpirono in seguito a nuove leggi, 
oggi siamo spettatori dello sb•aziante spet-

' tacolo del t~tale loro sfacelo ; e cosi i pie~ 
90li proprietari. perderanno o.ggi qtj.asi t~tto . 
11 lor<' 11v~~e e l~ oreeoente ~IOVllllt4 per n~· 

poco di moneta; può usai bene impiegare procura.tore del Re p~r Avere facoltà di pro­
il sno capitale e particolarmente se di na- cedere contro Nicotera e Lofito per reato 
zioualità estera gincchè con una somma di duello. Mandansi agli uffici. 
relativameute piccoli\ a wl un legno di gros1a Genala presenta un progetto e la rela­
port&ta, e per quanto il commercio no lan- zione .sull'andamento dell'amministrazione 
guiaca troverA il auo tornaMnto coli& mo·. delhi ferrovie A. I. riel ·1889. • · 
not11 impieg11ta che gli renderà un 1oddi- ..,. 
sfMente ipteresse. · ..,1 annunziano V'lrie interrogazioni, quindi 

C si llpp~ova. sem:a. discussione. il progetto per 
'easeranno di esisteré come vedete queste couvahdazJOne del R. Decreto 29 maggio 

due patrie iat1tuzinni fra assai poco tempo, 1881 riguardante le. industrie ammlsae al 
e non 11amo lontani dall'epoca in cui, se b ti · d 11 d' · · d 11 
s1 eccettui la s<ICietà del Llòyd la qniÌle e,ne 010 e 11 lmmuzlone e a tassa sugli 

spiriti. 
per sorffgi goYel·natiYi rictlre annui 3,000,000 M. a. rtini Fe. rdina_n_clo_. svolge la_ sua. inte.rro-
di. fior. : non vi sarà cbe un numero estre-
mamente p(ccolo di naTigli sui quali 8,en- gaz1one sugh affreschi sc~perh• nella ohlel& 
tolerà il Teuillo austriaco, e la nostl·a m11.- di S. Francesco a Pisa attribuiti 1\ Capanna 
rinll. di guerra. dlfetteJ·à di prodi ma1·inai, allievo di Giotto. Domànda se il ministro 
e il Lluy•l doTrà cercarne altrove gli equi- vtiol dare i mezzi per continuara lo scopri­
paggi istmiti nell'arte. . mento, importante per l'arte e per. la leg-

genda' fmnce1canu. · tle i reggi tori 'Uelle. nostre sorti aYessero 
guardato ouaa fanno gli altri .~t .. ti i quali ·Baccelli ri•ponde ·aver mandato persone 
tut.ti hanno pure bisogno di ag)!ravare di per C&llminare il valore dell1\ scoperta e se­
balzelli i loro popoli per proTVedere l'erario, condo il risultato essere pronto 11 coadiuva.re 
aTrebbero Toduto che diversi di eesi cercano. per continuarla. · 
di aiutnre le società marittime e non ri- :1-brtioi è soddisfatto. 
durle allu disparaztone rli sciogliersi. Con Di Sandouato ·svolge la sua interrogazione 
molto più savio oona1glio si dtporta il go• sulla ffJrrovia direttissilna Uoma·NaJ.ioli, de­
Terno tmucese il quule per la durati\ di plprando cbe il governo m!lnchi ai allo~ im. 
dieci anni continui esenta dallo tasse i · pégni, itacchè il presidente del Con 1iglio 
nuovi nt~Yigli costrutti nello Stato, e non telegrafò al prefotto di Napoli. che s11rebbe 
pugo nemmeno di mò sovvenziona ogni n!l- la prima legge da presentarsi alla riaper­
VI[,l o di quttlsiasi età purchè coatruito nel- tura della Ca1nera. 
l' Interno, dandogli un tanto per miglio nei Genala afferma stargli molto a. cuor() tale 
viuggi che fa, e con ciò lt!comggu!. i capi- linea, ma è indiapPnsabiiQ il ritnrdo per 
taliati ad impiegare nuova moneta nei!Jiar~, sturliarn i tracciati fra i quali vi è grande 
a alanciersi coll<l nt\VIgazione a favonre i d1fferenza nell!!. sposa. !l Consiglio superiore 
ptot'ri cantieri. D"' DO! invece, i cantieri di dei lavori non si è pt·onunèiato, ed egli non 
ft'eoqo cueti'Uiti in un volgere di pochi anni sarrebbe a.ncora qual aomma proporre a.lla 
si convertirono in paacoh e gli attre?.zi :di c,~ntera. 
costntzione andarono all'incanto per ferro Depretis dlchiaru che, se. definita tale 
veccluo. Anèhe la vo~tra marina mercantile questione, la legge doYesse ancora. ritardare, 
ya debitrice allo Stato rer le f>cilitazioni che preferirebbò dimettersi. 
le uaa e così è degli altri Stati, i quali non Saodonato prende ca.tt0 de, l.la d_ichiarazione, 
eccett.uato veruno, trovano alla . !or volta il 
torn!lcouto, e a persuadenene bs.11ter"bbe 
dare uno sguardo agl' iucaa11i dei rispettivi 
governi dopo le usato facilitazioni, incassi 
che crebbero sempre più dimostrando il 
doppio 'l!ntnggio .provcuut~ all? St~<to e ni 
poiisìdent• che furono ammau a sempra 
nuove coatnìzioni. Pres1o tutti i go,erni BI 
è studi'~to seriamente questo quesito, da 
noi lo si è trascurato, e n01 11oh in conse· 
guenza siamo anche gli 8pettatori dì un 
decadimento che non ba l' egu~lè. 

Oggi se mai si· costrui~ce qualche legno 
di cab\ltaggio il proprietl\rio per •scongm­
rn.re eia sè una pross1 •llll e tl'iste fina sp1ega 
la bandiem montenegrina e paga t ~case mi­
nori e cosi tmccheggia alquanto in questo 
continuo langutre de.Ja marina, e no1 alle 
nostre coste dalmate da qualche tempo in 
certi po1ti veggiamo che tra i navigh alle 
rive ancorati si contanò più mont~negrini 
che non austriaci l 

·Da questa lunga 6 tediosa mia tiritera 
di oggi caviamo la moralità, e queata la· 
rebbe per i vostl'i connazionali onde ven· 
gano a Trieste o Fi umo o ve ora si trovano 
in vendita più legni 1ociali che li avranno 
a. tenue prezzo. · 

P. P . 

Governo. a Parlamento 
CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del giorno 11 

Deliberasi di discutere ven3rdl l' elezione 
contest>J.ta del secondo collegio di Siracusa . 

Pasquali svolga la aoa interrogazione sui 
provvedimenti· richiesti per l' in11eguamento 
delle scienze med.iclie nell'Università di 
'l'orino. 

Gli risponde Baccelli. . 
Ripre:,a la di1cnssiooe sulla legge per la 

riforma degli atud1 auperior1 del re~no, Dini 
Ulisse e Buonomo p ll'luno per un fatto per­
sonale e B:~ccelh dà schitmmenti. 

lndel)i e~olge un òrdine del giorno. 
Lnz~aro dichiara che la COil!mis~ione man. 

tieue ìl suo ord10e. del giorno o apera che 
il g0verno e .Ja Camera lo accetteranno. 

E' cosi concepito: , 
« La Camera, ritenendo che il. progetto di 

legge è ispirato a priocipii di libe1'1à, auto· 
nomia e dec(·ntramento, paasìi. alla discus· 
siooe degli .11rticoli. » 

Baccelli diohiam di accettarlo, massime 
perchb .proposto dalla Commissione che rap· 
presenta, tutte le parti delll\ Camera . 

L' .ordine del .'giorno della Commissiono• 
votato su prop9sta di Lioy per diviijjone,. è 
JApprovlltÌlllllP. ''l,UII2i UIIIIDjQiit~, . . . 

No.tizia ·diverse 

La Gazzetta d' ItaUa scrive . 
« E' ìnolto accreditata lll voGe che l'ono­

revole pl'esidente del Consiglio sia.. delibe­
mto a: r'itardare la aomina del succeHsore 
dell' oo. Uovito. Un altro doloroso avveni· 
mento -d i et\ i . da un momento all'altro si 
attende h: triste solu?.ione,. consiglia questo 
indugio all' on, Depretis. 

·- Il Fanfulla dioe.che probabilmente un 
princip>l della Cas.J. reale si recherà a Ge­
nova aJ incontrare il principe Fetlerioo Gu­
glielmo. · 

Nel caso - soggiunge il Fanfulla - si 
m••ndasse incontro al principe alcune co­
razzate, potrebbl' darsi. che il comando delle 
medesime venisse affidato al principe Tom­
maso. Per cui questo primo. comando di 
divisione, con.clude il Fanfulla, potrebbe 
essere il pri!no passo ~Ila sua promoziol\a 
a contrammiraglio. 

ITALIA 
Roma. - Jn una locanda di Roma 

d' iufimo ordine fu 'trovata ·ieri assassinata 
certa Veronic~ Assenzi .Aveva la testa spac­
cata da più colpi di accetta. L'accetta fu 
trovat!l tutta lorda di sangue sul luogo del 
delitto. 

La casa era tutta. sossopra. Il moTente 
del delitto è stat(l il furto. Fu trovato un 
piccolo cane di guardia con la 'te8ttl. · rav­
volta in un cenoio e legato presso al ca-
mmo. ·· 

I:are che l'assassino sia un gioyane di 
nome Cimaglia Eugenio, E' stato a.rrestato 
poche ore dopo il delitto dagli agenti di 
Pubblica Sicurezza. 

. La polizia arreetò pure il frateUo . dell' ar­
restato che è marito della assassinata As· 
s~nzi .. Anche sopra oostui pesano gravi so-
spetti. c. c 

- Seri ve la Voce della Verità del 7 di­
cembre: "Ave.vamo taciuto sul rnodo come 
il Duca 'l'o~louia ff. d1 Sindaco, fece appro­
vare l'altra aera in CoMiglio la proposta 
delle 300 mila lire pel monumento a Cavour, 
ma poichè il Messaggero ha vòluto spiat­
tellarlo senza tante reticenza, noi pren<Je­
·remo Reoz'altro le liue parole ·onde. non es­
sere taccia ti al solito di parzialità : « Oa­
rancini osserva che, trattandosi di O~c~vour. 
tanto . benemerito d~ll' lt~t-lill, la proposta 
deve essere vota hl per acclamazione. lo(atti 
sette consiglieri su 35 l.ipplàudono;. gli altri 
stan zitti e il Sindaco annuuzi~< che l~ pr9• 
;poetB ·è pauata per acçlama#ion~i !t ·· · 



rrorino .i."u ~etainel).:;,· del éigoor 
Gioachino ~·Nigra, deceduto i Tòrino 'il 30 
noJiimbrll u. 8', chlàma ~rodi in pàr~i Uklllili 
il Ricò~èro di. mllDdi.oitt\ e l' Ospedide Mag­
gior~~ p~r la cospicua sòmina. d~wvmilione., 
e ·trecento mila lire, · 

JilS~ERO 
Austria-Ungheria 

1 giornali' di l'raga ili · occupano di u·n 
nnovo psll~!(rinagglo dogli Sln1 ezeeb!. Il 
Narodni List scrive in d11ta del 4: « Il 
ci l'colo Cllttolico politico tenno Il 3 corr. 
sotto la presidenza del conte Nostiz, una 
seduta 11 coi asaistenno anche l me111bri 
della nobiltà r~ndnle. 

11 canonico llorovy propose che fosa~ro 
prese lo necess.~rie dispos zioni poi pelle· 
grinn~gio do! c11ltollel si~ v!, r.he qnestl 
faranno a Welehrad nel 1885, Il giorno di 
Snn Metodio. B0rovy 'diase che la compar­
tecipazione .a tale ptliegrinaggio •leT' essere 
tanto più grande, iri quanto che la nazione 
czeca d uve sconl11re unÌI grt"e colpa. N. l 
giorno dell' apertura del tealN Nazlounle 
una folla dl popolo giurò nella pubblica 
via di aegniro l'esempio di Barak, Il quale 
non ebbe mai in ruir& il b1'ne della na­
zione czeea o persino negli ultimi momenti 
delln vitn di lui rifiutò i funerali eccle­
siastici. 

·Non vogliamo democrntlci, d isso Borovy; 
q uusto ·errore del popolo czeeo dove tS3•Jre 
cancellato coi giurnro sulla tomba doli' a­
postolo Me.todio di seguire il di lni ~sem• 
pio. L' orat(lrd sogglunsa· inotlre, fra le al­
tre coso, cbe dev' easore istituita una Fa­
coltà di tuologì11 con un ins~gn·1mento in 
lingua czeca, se vuolsi che l'Università 
czeca abbia ad esser completa.-. 

l!!!! p agna 

Telegrafano da BarCtiiiOn~ l l : 
Vounero :mestaU 62 giovani, soepettl di 

preparare un:\ dimos\ruzione contro d pl'in· 
cip~ FtdericQ Guglielmo e f!sohiarlo. 

· Si fischiarono gli nfftzlali delle navi Lc­
desche all'nseiu\ dal caffè. 

Regna a"itnziooe. 
Gertuania 

La Fran1•e riceva nn dispaccio da Ber­
lino secondo il t}Uale i ministri delia guerra 
blivt~resi, prn~;iaiJO e s:1sson~ si trovano 
a Betlino di\ qualche giorno. Si assicura 
che ben presto avtà luogo una confer~uza 
per esumionre l'eventualità io cui, lo caso 
di dichuuaziono di guerra fra Fraucla e la 
Germania, no considerevole esercito fran­
cese cercaose di pen~trare nella G~rmania 
del sud aprendosi 11011 ·via attraverso la 
SVlZZolra, 

1nghilterra. 

L'Agenzia Ruutor pubblica il dispaccio 
che segue: · 

« In occasione d'una udienza particolare 
11Ceordata al Oard. M:tmning, 11 Papa h:1 
reso piena giustizia agli sforzi del Card;, 
tendenti a sviluppare gli interessi della 
Cbiesa cnttolic:1 iu inghilterra. La. fonda­
zione di nua Univcrstt:ì catwlìaa inglese è 
attnaim~nte proposta al giudizio del Vati­
cano. 11 l'npa h !l puro f~lim lato 11 Card. 
:Mac-Caoo, Arcivescovo di Dullllno1 per· la 
sua rec~ute lettera pastorale, che ndoova 
111 condanna dello slictetà aet:rt,te. -. 

DIARIO BAQRO 
Giovedì· 13 dicembre 

S. Lucia v. m. 

Effemeridi 11torlohe del Friuli 
.13 dicembre 1210 - Il patriarca Voi· 

chero dootl il villaggio di Pozzuolo alla 
chiesa di Aquileia. 

Cose di Casa e Varietà 
' Pe.- il Patronato. 

:Molto Rev.llo Sii'J. Direttore· delle scuole dal 
Pahonato per i tigli del popolo, 

Udine. 
!ncbe noi sottoscl'iHi di tutto cuore ada· 

riamo ngli encomi! b~n mAritati cha molti 
nitrì tribotarùno a codeste scuole cattolicbo 
del 'Patronato, e· prvtestiamo co11tl'O le v ili 
ed indegne arti liettari~, colle qnt11i certa 
atampn venduta va calunniando quest'opal'l\ 
pmiuen~emeu~.e pQiriotUca poreM OAUolica1 

èo1ùe toLte le altre che la OhlesiL promove 
.e sostieoo. !l .10111ìl di uoatra lìlncéra.am•~ 
. mlruziODII; uniamo 1:aoeb~ H ,n~1trcl obplo . 
per feolre, nelle ol)atre atrettèzzè; 1n aiol01

' 

a ehi tàoto !bflne proe1ira 'al noltro popolo 
senza. tanli programmi str()mbazzali oiar­
lataneaeameJile (come porta t'ra la moda) 
iq ciarlataneschi ~iornali 

Sevegliano, IO dicembre 1883. 

lJ. Fer<linando Tonutti parroco L. 6 -
D. Domenico Cantoui Cappellano L. l -
D. Pietro Metwssi Cappellano J,. l. 

Congr!Sgazione dt Carità. di Udine. 
Bollettino statlst•on di beoellceo~a pel mes11 
di novembre 1883. 

Sus~idii da l. 1 a l. 5 n. SOl· - id. 
da l. 6 a l. 10 n. 86 - id. dtl l. Il a 
15 o. 11 - id. d:1 l. 16 a l; 20 n. 4 -
Id. d11 l. 21 a l. 25 n. - ld. da l. 26 11 
l, 30 n. 3 - Id. d:1 1. 31 a t.' 40 n. -. 

Tvtnle N. 405 
per liro 2080,-. 

Mesi antecedenti : 
Gennaio l. 1940.- p. N. 3 76 sussidiati 
Febhraio :. 2057.- " 387 , 
Marzo :. 2088,-- , 399 -. 
Apnlo » 2172,- -. 417 » 
Muggio » '!ll98.- , 402 -. 
Gtugoo 10 22U,- ,. 414 -. 
Luglio :. 2127.- , 410 , 

,Agosto :. 2121.50 , 4.10 :. 
SQttembre :. 2044.50 -. 397 ,. 
Ottobro · » 2154,- , 407 ,. 

Inoltre 11 tutto ottobre si trovano rico­
yerati a spe.He dell.1 Oongregnzione N. 65 
IndiVIdui, npartiti como segue noi diversi 
luoghi l'li della Oit1à, 

All'Istituto M1cesio 
• Durolitte 
" Ricovero 
,. Reuati 
, Tumt1dini 

N. 4 
) u 
,. 21 
.. 4 
" 14 

Totale N. 65 

l . " . I nuovo canale di Panam&. E' fa-
mie l'lc~uo,;cere l' 1mportacza d11l nuovo 
canale di Panama, couaideraodo le enormi 
abbrevlaz.ionl; che esso produrrà nelle tli­
atanze fra il vecchio ed il nuovo mondo. 

[,i verpool ~ S. Franciaèo dopo i' apertura 
del Canale Ùl Panama non disteranno pil'i 
cb~ 11,7 60 in luogo di 16,170. 

Il viaggio da Liverpool ad Ariehland 
verrà uùbrevialo di cbllombtri '1854 OijSia 
dol 9 1110, qu~llo da Nuom York ad Hoon 
Koog d1 893 os~ia d~l 4 112 o1o, <tnelio 
da Nuova Y·u k a Yukobaru 11 d t 6251) ossia 
del ~9 pur 010, qu~llo da Nuova y,,rk 11 
Muluourne d1 3~26 os~la del 20 OiO 
quollo da Nuova ·rork ad Auohlaod 'd~ 
4770 OSiifl dol 24 lljO. 

1 

l ,lavori pre~aratQrti ·del Canale di l'a­
nam.t, IISSUI dtlUcdu n c1~u: 11 della foresta 
v~rgtue che copre tutlo 1 interno del paese 
aou~. quas1. ult1mat1, Vennero impiantati 1; 
Vlll'll ~Uutl del tracciato numerosi cantieri 
o ve le draghe ed ~;~ltre ma~chi ne scavntnci 
hanno g1à IUCowiociato il lavoro. 11 nuovo 
porto d1. Colon è g1à terminato· venne roso 
n.av1gabllo 1l corso. inferiore del Chagres 
s1no a. Gat11n. Attualmente vi sono Impie­
gati ClrCil 14,000 IOj,'Oflli, 

Ingegnere dinamitardo. Hanno ar­
restaLo u N.~z•• uu iogsguere bel~a certo 
Weunumae~ker supposto autore dell' atten­
tato cumme~so con scatole di dinamite con­
tr~ L~sseps ? Lecouvrcnx, l' iutrapronditore 
del lavon d1 l'anama, 

. Nelle perquisizioni fatte dallo antorilà 
d1 N1zza n~lla ·camera belga avrebbero 
11eopert~ una qoao\ità ~~ dina~ite e molte 
cartocCI~· 

.Per chi vuoi laré il toldato. Il 
ministero d~lh1 guerr<~ ha dotermtnllto r.be 
sieno apel'ti. col l d!oemhre prossimo gli · 
arryolamentl volontan e le ammi~sioni di 
alllbVI; ce1 reparti e nel plotoni d' istro­
ztone pel 1884. 
. Pòr l'11ono corrente il DDUJ<Iro degli' nl· 

hevt cbe possono essere atUlnessi noi bat­
taglioni d'istruzione, nelle batte1·io e nella 
co~pagnia. d: 1strnz!one, per l'artiglieria e 
pu1 plotoni d 1strnz10no di fanteria di linea 
o del genio, è illilUitato. 

Nello sqoa~rone d'istruzione potranno 
essere. amJUei!st so. allievi, nei plotoni di 
1struz1Gne presso 1 reggimnnti di bersa­
gll~fl 50 pòr plotone, nei plotoni pn•sso i 
regg1111euu ul!JIUl 1000 p~r plotone, 
. ~!ono amme~si .n~i .rep11rti e plotoni •li 
IBtruztone: l g10vam con arruolamento 
voloutllfiO cbe non abbiano ancur concorso 
alla leva; 1 r1formnti di leve precedenti 
sino al 26 anno di età parchè si arruolino 
v~lontnri ordin1ui. e $hl ·cet~:ltA 1111 oaus11 

·della riforma; gli .lnscrUtl di prima càte· 
gorla .della leva io corso; qu~lli di eecqnda 
e ,terza che cbiodono paB@IUII in prima si110 
al· 26. anno di età.' . · · 
• i L'ammissione ha loògo nello stosso mese 
In cui è chiamata alle· armi la leva· io 
corso (prima categoria), 

La scelta del reparto o plotouo è libBra: 
non sono amm~ssi ammogliati o vedovi 
con. pro~e; gh aspiranti dehhono possedere 
lattttudloe per l'arma in coi chiedono 
servire. Gl' inscrltti di prima categoria 
della levn in corso possono chiedere l'asse­
gnazione a un ropa1't0 o plotone d' Jslru­
ztono nel temp~ che restano al distretto 
per l'assegoaz;ooo al corpo; gll aspiranti 
volontllri pos>ono chiedere direttamente 
1'11\D~Disoione al comando del reparto dol 
regg!IDJnto o anche del distr~tt.t mihtaro 
, GU. allievi nel r~parU e plotone d'Jstru­

ZIODO assnmouo la lerma dei sott' ufficiali. 
H llot·so dura 19 mesi eomlociliodo da 
qaello succesivo alla ~hiam•ita della leva 
In corso, il corso ·stesso si potrà protrarre 

.. sino ai 22 mesi. 
Gli allievi non ·riuscendo prima dulia 

ptOU!()ZIOOe a C!ipOr.tle (6 mesi di SJrViZIO) 
a d~tro·sparanza fondata di dtventare buoul 
sott' u.lficlall, verranno trasf~rtl in nn corpo 
dtlill ~tessa arm:• e sarà loro cambiata la 
fvrma )o q uolla com une del soldato. 

l caporali allievi più distinti dopo un 
auno di sorviz1o sono promossi caporali 
m1gglori. N~ll' ultimo muRa del secondo 
corso si faranno gli esami per la promo­
ZIOn~ ~ ser~:reute. e gli i don o i vsnaono 
tmsfeX,~I. con questo gmdo ai corpi. Oolo10 
ehe qqù superAno lale esame contiooauo 
1: Jstru~tbn•l e dopo 3 musi lo ripetono. Gli 
~sam1.souo dati da IIVPOsite ct•mmissiOni, 

Gli allievi ricevono il trattamento del 
soldato o del grado cb e rivestono. 

Pur essi è stabiliLo uno spealule di­
stintivo eh~ consiste in nn galloncino in 
argento o in oro cucito sopm Ciascuno dai 
canti arrotondati della glubbn e tlel ca[l1ltto 
aVdnle la lunghezza di 14 centimutri a 
partire dtll ganghuro (allo 238), 

,TELEGRAMMI 
Parigi 11 l 11ioroali repubblicani 

mtlddl'lltl considerano il voLo di ieri sera 
cume un voto di fiducia che for~illca il mi­
ni.stero. La Btumpa IUonarcblca conlitala la 
dimluUZtune della maggioranza mioisteria­
le. l mdicall dicono che la Camera votò 

. la .guorra. 

Budapest U - J,l\ Oa.mera dei .Ma­
gut~u rootJtuHe 11 progotto sui matrimoni 
Wtstl cuu voti 109 coulru 103, 

Àlelsandria 11 --, Il cbolera l< seop­
piaLo a 1:lwut u~ll' ulto Egitto o oui villll"-
gt vicini. o 

Parigi 11 - Ua telegramma del 6tlll• 
sul~ <Il ~·rauu111 da t!an Vwceuzo 10 cur­
ruuLe am~udoue la mortd di llrt~z~à. 

, Cairo 11 - Dicesi che gli inaorti la­
smauu Jtltolloid dwgeodus1 verso le monta­
go..,, probt~llllmuute oud~ andare a Dongola 
M.<~uu~uo uot.zle del t!aunaar •. 

' 
Suez 11 .- La cannoniera inglese 

Rurwcr l11uctò dei razzi al oliaopra di 
tiu"k'm per IUL!mldiro gli iusorti. 

Berlino 11 - È infondata la notizia 
che 11. wtnli~IO dei culti Gosslur si rechi 
a · Gdno~a. 
' E' infondata puro la notixia <lei giorna­

li. d1 stasera cbe l'aiutante di' campo dol­
l'tmp<Jrature conte Lubuùorff vudn a Roru,1, 

Vienna U - Dice la N. F. l'resse: 
L ti uuL•Z•ll l'l fu l'l LI\ da V lUnu!l 111111 .Natio• 
?lat z~ltung, propatala poi da altn gior­
nali, ,1H llù vruo•lWO tueoutro do l Ire impe­
ratori, é prtva <11 qualunque fondamento. 

Vienna 11 - Annunciasi da Belgrado 
che nel <11strotto d1 .l'rekoplie, llOpoiato da 
montenegrini, è scoppiata una rivolta per 
sedare la quale si dovette requisire 111 irup­
pa da Belgrado, Manc11uo altri particolari. 

Losanna 11 - li presidente <Iella Con­
ftld~raziunu SVIZzera ll.ucllounet, il coi po­
tere. scade iu quo:~tt gwrui, nel discorso 
pronull6tato al tlauchettu d1 commiato, ma-
1\ifus~ò graVI iuqUI~tu.ltDI p~r l' loavit.abile 
coofi<\gl'11Zione cb~ teme as~àl vicina, quasi 
immwente, 

Il pallblioo rimase prof~odamento oom• 
~ossv, 

:N'c:Yr'XZ:DIJ :DX _0........_ 
. 12 diciiiii•Ì'• 11.8 . ·' i' , .. -

••••· 11. 1 ttt r••· tlarll•ll" .. L. tt.Tt a r. fiO,IÌO · "· t• · .... 1 rftll• liU ... L. t0~90 a L, 11.-
loa., aulr. la •r~~~ .. r. 7t.to a )','79.40 

11. 1a ... ,.... .. r. 7t.7o a.r. 11 • .,-. 
tlor. or. .. r. tu.- a· f,. souo. 
llaOtatlt aut<. ù L. 1.1.- à L, ilfUO 

Estrazione imminente 
DILL! 

GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
promossa dalla Olttà di Verona ptr 
riparare al disastri delle ultime lnondazloni1 
autorizzata eol Deoroti Governat1Y1 28 ottobre 
e l Novembre u. fl, 

Con apposito avvlao vorrà annunziato n riorno 
delt' estrazione e la ehi usura della rendita, 
Un premiò garantito ogni Cento biglietti, 

CINQUANTLtMILA PR:EII 
PAGABILl IN CONTANTl 

5 da L. 100,000 o aduno 
& ,. » 20,000 .. 
5 ,. 

' 
,. 10,000 ,. 

5 • ) &,000 ) 

ed altri 4.9,980 d~ Lire· ,;a,8oo, 
1,500 eee, deserlttl esattamente a terro del 
biglietti e nel programma ullielale oht si di· 
strit ulsce gratis presso tutti i. Rivenditori e si 
speil\see franco in qualsiasi. paese d&l mondo • 
chiunque ne facola richiest& COI!It pure a IUO 
tempo il bollettino dell' ostrazlo.d'e. 

L'importo totale dei premi in 

Liro 2:7soo:7ooo 
trovasi da molto tempo presso 'la Civica Cassa 
di Risparmio la quale, eome depositaria del 
totale introito della Lotteria, a maggior ru•· 
rentigia del possessori di biglietti, ha rll&• 
seiato la dichiarazione segue~ t•: 

' Civica Cassa di Risparmio 
DI VERONA. 

A ricbiellla della Ditta F .111 · CASARETO di 
F.aco di GENOVA Incaricata della nndlta trt• 
nerale del biglietti della LoTnRii. ti V.aou 

SI JJIOHI.AR.A 

ehe presso questa Civica Casaa di . Risparmio 
trovasi depositato l'intero importo dei Clnquan• 
tamila premi e eioè Lire Dnemlllonl• 
cinqueoentontiJa la quali a norma 
delle condizioni stabilite nel plano della Lot­
teria, verranno pagate in· contanti Il vlncltorl 
dei premi senza deduzione o rl!enula qualalaal. 

V•rona l1 26 I&U&m)rt 11.83. 
n Coffsiglilt•a dt IW'tiO Il DlrritM •. 

B. ZANELLA l'.seo COMPAGNONI 

NELL' INTERESSE DEL PUBBLICO 
si avverte pertanto che, riferendosi la massima 
parte delle domande& bitrlietti di eomblnazioui 
determinate conforme 1'9rganlsmo della L~tteria, 
non ne resta dl1ponibile che una Umit.lta quantità 
a centinaia complete con numeri eom~eutivi 
e riPetuti nelle Gingue Categorie colk qua 1 
si hanno garantiti cingue premi che da un 
minimo di Lire Cento sì elwano ad un 
massimo di 

M E Z Z O M l L l ON E 
Prezzo del Biglietto UN..,_ Lira 
La spedizione dei biglietti ai f& ra:eeolllaa· 

data e franca di porto in tutto il Rogno ed al­
l' Estero pOI' le richieste di. un. centinaio e più: 
alle. rtOhieslu inleriori aggiungere ceni. 60 par 
lo spese postali, 

SOLLECITARE LE DOMANDE 

rivolgendosi con va~lia o . valori alla Banca 
Fratelli CASARETO do F.sco in GENOVA 
Via Carlo Felice, lO, incaricata dell'emiaslono-

J,a vendita è pure aperta in GENOVA presso: 
F.lli BINGEN Banchieri, Piazza Campetto, 1 ._ 
OLIVA Francesco Giacinto, Cambiavalute, Tia 
B. Luca, l 03. 

In VERONA, presso la Civlea Caosr. di Ri­
sparmio1 le llanche Popolari, le Esattorie Era­
riali e uomnuali. 

In Udine preaso RO~UNO e llALDINI, Cam­
biavalute piazza Vittorio Emanuele. 

Soiroppo Pagliano 
(vfdi 4,• pap.) 
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Tlltllli·tJ: or.e 6,(14 pom. acea 
, .· ,on!:· S,4.7:,.r·PIIm •. ~u,,, . 

, ore : ~ •• M :11il~. pu~to 
·--~-:-or-;·.~,. ìò~;;nrm;;:--~ ... 

per i ·orti;' 9;lif àùt. aooGJ:'' · 
TB1i .. .~\'W~·,4,4~ P•'~· .•~m·. 
· :· 'orlt·\1/Jt.po!lll.l'llrtlb.· 

, -~...,2;9 . 1,~3. 1\U,t. UllS\1), 

. .. ! oro. G,:..:.: 'àut. om, · 
p~r; or.e•q7';4,l~·aut, ·<iit:•tfp . 

P<'>!TI!IIIU. ore l Q,S6 
:··. · !.• 'ore · 6,25 

' ore 9;05 poìn. 

';Svariato assortimento di 
n,ote·s, 1ugature in tela in­
ghìoé, in· tela rnooa, in pelle 
con tll~lio dorato, G,rande de~ 
pc•ilo preoso la 1\brei'i• :<lei. 
p,.trònato. Udine. · · 

' hMptralt !A. p- ,.._1,. ll•mn• • lfiiiiii<!Mr_t•. Il~· 
ak lmill•p.!là ,.., 1110,' :laòaato ~teU' ....,.. per ottcurao uaa 
bella ••·l ~\'!n'a .n 1..Ur v~le~M, - U' air!ior iaehiostr6 

. " ' 1!-ltti.!shÌI~ , ... mw•1HI • Mtoillli di ldi'nl'Ì. Alla' penna 
, va llnit:o "" ra•,ehmteie la 111otalla. 

· •novost h• Y~lldita ali' uilloie U11utui del Cit"""- 114· 
~ ""'""• a oontèolllli 4~ l' lliiL 

Ranvo Chimico Thietallnrgico, 
Brer<Jttnto e premiato. all' EBJIOsl:l.ione di .MOJiza J879 

' ----.---·-,- .. ' 

Vero brunitore islanhtnea ·degli oggetti ·d'oro, arg•nto, ,achfond, 
bronzo, r~n"h"~ o_lton(.•, stagno. "auC:. <!Ile,. pe~·feLtumobte ig~\micd, molto 
econOmico ié di ··faCilissinJO uso, e c_orÙI:OI'Vatol'o assoluto. {loi metalli. 
onoruto ,da numort)t;e .ntt'ostaZiu~i'. Cd' 'enèomi,· racCohl!Ù\dato allfl 

, ehiese, stabilimenti' tfnìn_wic; 'nlO.Or~hi~ 'onfl'è,;- cCci.:\ndtl;chè a tuttè· 
· le fniniglia p~· .vdra ed assoluta ,utilità nelh1. ripuljtur·a· e rlll~tlva ,, 

oonservat.iòne dello i po•ate~ie, ,suppollettili di oul\llill·,''ht ram,~;.,at··. 
gento,-ecc.'ece-.-·' . - '; .. _'' .. _:.r-',!.~·, _ ·. ' 

. Vendçsi .in flaconi grandi a· c'cnt. 60 codrtnno; 'l!ìozzo ilncon·40 
centesimi.·- Bottiglia da litro o L .. ~;50. In tut t<> lt"li" 'dai :prinll,h: 
pa.li di:oghierl, , : . . . , , · • 

J)eposito pr~sso: l'ufficio no nunzi del Oilt!lài11o Jtalia11o. ': 
·.Le''tichiaàte alla f<buriea devo11o esoor• dlrett• ••~lusivamcnte 

ili!' inventore -- G. le' Dm· LAI1'1 ,.,.,MH•no, vin: llr.amanto.:n. of> .. ; 
, 'N.fl: - .Qitolu~quo altro liquido po1· lo stesso ~çopo po•to o 

da ~Gré,Ì_ in Vondita~ 110tt0 qlH\l~iasi ~enominnz_ioJ~e, (!, e ~·-~l'l'à d~· 
ehiarato falliifieazione. Itsigere la' finna del T~tùUricutoro sull'o l • 
e.betta ·pm1nta dai· QMoni o IJottiglie, e: bntlnl'(t al Timbro m(i. 1:u c .i.. 
fqbl,rl<ut, ~ulla cor•alaeoa a sigillo doi rnodooimi. 

-~ 

Flnidm rt[onnratorBtGa~em l 
. del chimi!)~ dott. Ohennevier M. T. eU Parigi l 

t tnt p.r&dllt'to setlt.me-nte stttdlatt; ~ 
lftTI'IOIUntl! 6 ~Diet:J JJ.t{hi'o J1 bnlbo e&ptl• 
lar~. l(lt'nel'ld(l#tl lll tor~B. ~~~ro•sn.rf" Ptft' -o:;. , 
la rhrl}llernloue 1M ~l\t'A111; arrath'llm· l 
mtdlatamente la oadul~ del melftslml, Il 0 

ohe1 .mnced• alla mantor par~ d~He 

. _ . ~ \ ~~~~~1:er:P:~t~::!~.e a6:~1t~ee8~::~: 1! / ' 
· "Pltrlul (pellicole); lmpediRCe la. deeuliJt'ladone e 11 rende robu.dl ed abbon• 

dm.ntt. Con q11eata delislnan. lozione td pnò es11er certi di non perdort l1 bel 
dono :!jlJa. n-.tura.: c. la enr•lgli~t-turn ~. poi eh-t QJIP.ndo. p_e~ n~a:!t.re~! ·~ l 
h• .. la dls.grazta..• ~l rlma.nen p rh l, si ra clgnl aacrUMo per rlaeqalat.aria. 

'11 'mo~o di .l111lfllj n Fluido Rloeneratora tnn•t UDito ad opi Httftll& ,, 
Effetto Ì/ct_rt~K#PJ, ~ , 
' lJosto ·doll& ,bottiglia L, 5, Aggiungendo oent. M •• •P•· 

di•••· ovunquo par., paceo poatalo. dall'-· DIRci o . Ann<li.IZl <lei 
"riornole .. Il Cittadino italiano Udine Via Gorghi N 28. 

. .-, 
~·· ELEGÙl~E R~GALo PER SIGNORA\~ l 

lere •1 ·•••li• fel FrattlH · 
11~ ., ... bia la pollo; ha 

llll hmnt•M eneeeJU.l& nol 
~: •nlea l'tldfta ..• olla vera 

protumittl ehlmlol VIa Il. Catt· 
' 'l'Ili& • . . . 'l;; Ci • : . •'. '· . • 
. : Depoelto.in Udln" pre11o la d~bih~rJ~ ~r. Mlnil)l!i)n fond? ~~.cato~e~cltl~. 

I'•T!W• J., Jtnul Jarraco\1 ... hl T.-t,. la 1llt, 41"-· l - lt.,~ Talllo IDROili.- J'Mo;• 
.t. w.-i.·,vi&' •• ~:.m-.·.:""'"·~~···~·~} '. , · .. :~:··: · -..-...... . ~. ·r.u.rtaft. o~il• a. l'lRlt"" 
10ft.,. J!oriM"" ltl.., !.ÌII'alo_tarmatlolo, 'il- Oinm1o,... .i.- .nl .. lt ~'1\ .. ~·.·[J\I:mao,lal.\.-:Vl•, 
8alala - Jt;nr., •. ~·1J'~tt }'tallotlùn~ , •• _.,flla - l'rtt~ QlklaelU Qfl\lllft Ltfnlet nt~JU!Jtl ,- J,,·q:uit.M 
lrt"le l'whtu, tamlctli'ht, 'VI» al' Viola• 5 '"- 'IAiJ fhH)B• lrauldtU~ 11 1 Cfnt t•rhl 'IY' All'da- .-' Jlrim18 
tltlrt fla:utll t. t t. l. Jl~.rheri~ - a.-.,. llut•t LwJr~ 'f·t& btlitlhlt • - ~~.,_jtu~ut rtutl'o -tunol~ 
(..'11tltnll. &1 :P.r•• 'li :.__ .JI·ttd4'T.f1Mil Ghtuen.~ ~ Ul, 'l'~lrt trr.nb - r, .• ,,. tlnlll l~lunell!C~. pa:J&o 
rn(llll~ lia. Tuu, (\tlbl!nJ J:B.vtfwttt, .l'lA -Bt~Jft~J:l l"u.hil Yul - M•1,hlltt d. Rl:delll 'ftl..tl1i!leb~t.n: G~ . 

~.'~"Jp1:ai!·~-·;,:,inrJ~!;:~11::!1 &t~~:~\;-;k;:,·r!at"~~ ~:;;:: ~ .i~;:et~~:·'sn2~;1~ ;. ~.·~~:~ 
,.•Mit't ...... I'~'''* "ffa Aqll Ottnd 1314 - l'it'6Hhl 1't~relh 1knlaf n, tll\ lhn41nJ11t - llfiJ'MtM v. 1rlo11· 
tuut t•r••«lala - Vrbft1• Q. .th1lN( li& Otrc~afMUt lf ...:.. ~lfftHn P.t~~Jium.I~M R.u1hui, .l'foaa:"t.U. Uoma, 
~. "èri."'l.htl - .A•~•U !Ìr.tlf;th .P'Olltl1antA, Pln.~. M""'W.nar& - CMHI <!an11llo Rehtlll, Yfa. ùdlt 
~pn 11 - _.,.lhM'tJ J,•tat Del lHclllo ..._ :l'ot~f/.111 ~hAt~Ro IIIJ•rl\1, "V:& (kìrpt 10~ ·-•·narl è. Ta--

•. . '*-ttlì-1 lta l. lltnt.ra. .. \la ha.rl 11 - O.kml Andl'l'a fJ·&Mft,r~la t· VJ&l Splrrt. tn.te - Brhtlittfllettlplf 
r.nk\ "A,_II•" .l.attttlt t•• )lttu.ntt_.., ltrada Amona U _. 'Lie~ ·Fl:'lloft&e, M'ttllft.ri, .f..'orpo ·llttul_o .,. lU.oea.'- '..ita'r.ltl · 
.. :~ dU Cont, Jt IIJAtttu-ra.M_l:l 'Vlll O&•ou·lnf- 'r()I'IJI() a. M'atnn.nll. 16, VIa Btttba,• .k.Iuilt~ Cerini e L&Ìnbard~ 
r..on:\l!·VIttorié DfnAMale tt- UrlJtf11itJ lfmlino AehiJll 100 Cònltt- PrN11Ilb PueM P ~·-..;~ fUaUt 

ii7~,~·~·;~:e;1:ao:~E~rr:n~~•·•· 
~i ì (•""";" , .... ----~-~ .. ' 

. ) 

;l 

lO SCI'R0PP@i PAGLIANO 
DEPURATIVO E RINFRESOATIVO DEL SANGUE 

(BREVETTATO DAL .llEGlO 1 GOVERNO D'ITALIA) 

del J:>rof. ERN.E$TO PAGLIA.NO 
uNICO SUCCÉSSORl! 

del fu Pror; GIROLA'MO. PAGlJU.N.O di Fironze 
Si venda è;clusivomed'te in NAPOLI, N.' 4, Calati) e. Ma-r,oo, 

(Casa propria). In Udirie, dal sig.'GiS:cotno Comessalti a.~. Luoia. 
' ,. · Ln,' Oasn di l!'iren.!o .<\ ·•~appro.s•a· . · · , 

N. B. Il •ignor Ernesto Pagjlano/ poulod.~ taÌti. la· rle~tte -.oritto · di• proprie ~ng~~& dal fu, 
Prof. GIROLAMO PAGI~IANO ono zio, p1ù U!i: d'ocumenlo, ,oon cui lo dollgna tqualo' suo 
~uc~eooore.; s~da a,e;;;:o.~hdo "av.anille .comp,!onh a~lol'lt!> ( pl~ttn•locbb rjoo~rero. o.lla quart~. 
pagma do1 g10rnalr) 11.~J'tctl Ptetr-o (Jio.,at~;m. Pflg~tcu~o, ~ t~th colo:::-o ,ehe aodaoemente e.(fal.,. 
•amante vantano quost• oueooasioner avverte· pu1•o·di non· confondi!re qtlò$to leglt.timo farmaco· 
coll'altro prepc.··~to sotto il. nomo A/burlo Pagllanp fu Giusqpp•, •il ·quo•e, oltt·o noll .. avero ~ . 
. •!cuna affipità """ d~f~n\o Pro f .. ~i•;ol!"mo, nè mal .avutd H ono~a q i oooor, da lui conosciuto: . 
... permette con audae,1a oen~a par1, .d1 farne '!'•~zwne noi. auo1 ann~n~i. induoondo. il pllb, 
bhoo o crederlo parente. · · ' · · · · · ' 

Si ritenga quindi per maooima • 4111o ogni ·altro avoi1o o richiamo .. relativo a qum• 1~eci&• 
)ilio .filo vanga in••. rito IU queato, o_& 111 altri ·giornali, non pub. riferirai che a deteatabil1 con.' 
tr~,ti~oni •. il pjù d•ll• volle.:dàljlnOo~ alla. a~lilt~ 1i chi llducioaamcnte ne uaaeaa. 

• · • 11 ~ • • • ~ • , --' Ernelto PaglltJHth 


